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Il clima della Terra sta cambiando, innescato 
dall’aumento globale delle temperature. 
Ci sono sempre meno dubbi che la causa 
del fenomeno sia di origine antropica, 
in particolare per l’accumulo in atmosfera 
delle emissioni dovute all’impiego di combustibili
fossili. Innalzamento del livello dei mari, 
cambiamenti anche drastici del regime delle 
precipitazioni, aumento dell’intensità e della 
frequenza dei fenomeni estremi comporteranno
conseguenze epocali per gli equilibri ecologici, 
ma anche per quelli sociali ed economici. 
L’analisi economica si confronta con questi 
temi da molteplici angolature: 
quali costi dovremo sopportare, e chi ne 
sarà maggiormente gravato? Cosa è opportuno
fare, già da oggi, per contrastare questi 
fenomeni o per mitigarne gli effetti? 
Chi e come può intervenire? Quali strumenti 
si possono mettere in campo per orientare 
la necessaria transizione?
Affrontare la sfida dei cambiamenti climatici, 
tuttavia, apre anche imprevedibili spazi 
all’innovazione tecnologica e organizzativa: 
la transizione comporterà infatti 
necessariamente anche cambiamenti 
fondamentali nel modo di produrre e 
di consumare. Saranno necessari nuovi 
stili di vita, nuovi prodotti, nuovi materiali, 
nuovi modelli improntati alla circolarità, 
all’efficienza energetica, al contenimento 
delle impronte ecologiche, al risparmio 
di materia. Per le imprese si apre quindi 
un nuovo mercato, carico di opportunità 
che il “made in Italy” e il “made in Friuli” 
devono essere pronti a cogliere.


